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Abbiamo  deciso di trattare la tematica dell’inserimento al Nido e della costruzione dell’identità ,facendo riferimento soprattutto allo sviluppo dell’attaccamento tra mamma e bambino,in quanto da diversi anni una di noi lavora come educatrice negli Asili nido del comune di Asti e l’altra lavora in una scuola materna, perché crediamo che educazione e sviluppo della persona, sviluppo che inizia sin dalla nascita, siano due ambiti strettamente legati tra loro. Ogni progetto educativo deve infatti tener conto, in misure diverse, della storia soggettiva delle persone a cui questi progetti si rivolgono. 

Nello sviluppo di questa ricerca abbiamo seguito alcuni punti, descritti e appresi durante il corso di Pedagogia Sperimentale del professore Roberto Trinchero:

· Identificazione del tema di ricerca;
· Identificazione del problema conoscitivo di ricerca;
· Identificazione dell’obiettivo di ricerca;
· Costruzione di un quadro teorico di riferimento;
· Formulazione delle ipotesi;

· Individuazione dei fattori e relativi indicatori;

· Definizione operativa dei fattori;

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento;

· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;

· Pianificazione della raccolta dei dati;

· Analisi dei dati;

· Interpretazione dei risultati; conclusioni
Identificazione del tema di ricerca

L’inserimento al Nido e la costruzione dell’identità.
Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
Il problema che guida la nostra ricerca pone il seguente interrogativo: un bambino che ha affrontato e superato un inserimento al Nido troverà delle facilitazioni nell’affrontare i successivi ostacoli postigli di fronte nel suo percorso di crescita? E un bambino che non ha superato del tutto un inserimento, che non ha concluso definitivamente questa delicata fase, presenta invece delle difficoltà di identificazione di se stesso? Questo può dipendere in parte o del tutto dal tipo di attaccamento sviluppato con la mamma?
Identificazione dell’obiettivo di ricerca

Valutare se esiste una relazione tra inserimento al Nido e costruzione del sé,in funzione dell’attaccamento.
Costruzione di un quadro teorico di riferimento

Nel corso del tempo, con l’aumento degli Asili Nido nel nostro Paese, gli educatori si sono sempre maggiormente resi conto della delicatezza e dell’importanza della fase di inserimento al Nido. Una fase delicata sia per il genitore, sia per il bambino. 
Secondo la Teoria dell’Attaccamento elaborata da Bowlby tra madre e bambino esiste una relazione molto forte. L’attaccamento infatti può essere definito come un modello di comportamento innato che si caratterizza per il bisogno di sicurezza nei confronti di figure protettive. Questa relazione può stabilirsi anche con altri soggetti adulti considerati di riferimento per il bambino, come per esempio gli educatori o gli insegnanti. Ainsworth e Witting, partendo dalla Teoria dell’Attaccamento, hanno elaborato una tecnica osservativa altamente strutturata. Essa è la Strange Situation, la quale prevede l’osservazione e l’analisi di 8 episodi della durata di 3 min circa. Questi episodi hanno l’obiettivo di misurare e studiare la relazione e le reazioni conseguenti a momenti di separazione tra madre e bambino e le reazioni del piccolo alla comparsa di una figura estranea. L’ambiente d’osservazione viene precedentemente definito e organizzato.

In anni recenti è stata condotta la Strange Situation anche in ambiti educativi come per esempio i Nidi, per verificare le relazioni di attaccamento che possono nascere e venire a crearsi tra un bambino e un educatore/insegnante.
Secondo la Teoria di Bowlby possiamo individuare 4 fasi di attaccamento:

1. Il preattacamento :i piccoli dimostrano chiaramente che vengono al mondo già equipaggiati per interagire con le altre persone. Questo preadattamento sociale si manifesta in due forme:

 - la selettività percettiva,che si riferisce alle tendenze visive ed uditive che predispongono i bambini dalla nascita a prestare attenzione agli altri esseri umani;

- il comportamento di segnalazione,che corrisponde a meccanismi come il pianto e il sorriso,grazie ai quali il bambino può attirare e mantenere su di sé l’attenzione di altre persone.

2. lo sviluppo dell’attaccamento ,che va dai 2 ai 7 mesi,i bambini acquisiscono le regole principali dell’interazione con gli altri. Queste norme comprendono soprattutto la regolazione reciproca di attenzione e risposta,in particolar modo nelle interazioni a due.
3. attaccamento ben sviluppato, che dura fino ai 2 anni,si ritrovano indicazioni inequivocabili del fatto che le interazioni individuali del bambino si sono organizzate in relazioni durevoli. A partire dai 7-8 mesi i bambini riescono a sopportare l’assenza temporanea della mamma. Se prima un bambino non cercava intensamente la mamma quando questa scompariva dalla sua vista,ora l’ansia da separazione e la ritenenza ad entrare in contatto con  estranei mostra il fatto che è stato instaurato un legame  che non dipende solo dalla presenza fisica della madre,ma ha un carattere duraturo. Le persone non sono più intercambiabili;il bambino rifiuta l’estraneo perché rimane orientato verso la madre anche quando è assente.. è nato un legame di attaccamento focalizzato su una persona in particolare.
4. relazioni in funzione dell’obiettivo,a partire dai 2 anni di età la relazione di attaccamento subisce profondi cambiamenti . il comportamento dei bambini nei confronti delle altre persone diventa sempre più intenzionale. Il bambino piccolo non è in grado di anticipare il risultato del comportamento della mamma;il più grande riesce ad intuirne il risultato e quindi piangerà intenzionalmente per ottenere aiuto. I bambini iniziano a comprendere gli obiettivi e i sentimenti altrui e a prenderli in considerazione per pianificare il loro comportamento.

	Fase 
	Età (mesi)
	Tratti principali

	Preattaccamento 
	0-2
	Risposta sociale indiscriminata

	Sviluppo 

dell’attaccamento
	2-7
	Apprendimento delle regole fondamentali dell’interazione

	Attaccamento ben sviluppato
	7-24
	Protesta al momento della separazione; cautela nei confronti degli estranei;comunicazione intenzionale

	Relazione in funzione dell’obiettivo
	Dai 24
	Relazioni più orientate alla reciprocità;i bambini comprendono le esigenze dei genitori.


Ho ritenuto importante e rilevante questa teoria in quanto è dimostrato come lo sviluppo del soggetto si stabilisce sul bisogno di instaurare legami d’affetto. L’inserimento è uno dei momenti più carichi di forti valenze emotive.
Alcuni autori che si sono interessati al tema “inserimento al Nido” hanno definito questa fase come una delle varie transizioni ecologiche che l’individuo deve attraversare ogni volta che si presenta un cambiamento di ruolo, situazione ambientale o di entrambi. Per questi motivi a partire dagli anni ’80 si è maggiormente prestata attenzione all’organizzazione della fase di inserimento. In linea generale si è stabilito che:
1. è opportuno che gli inserimenti non si svolgano in tutti i periodi dell’anno ma in uno o due scaglioni;
2. è bene stabilire un incontro con i genitori prima dell’inserimento. L’incontro prevede una prima presentazione del Nido. I genitori visitano la struttura e vengono loro descritte le attività principali. Successivamente è previsto un contatto individualizzato fra educatori e genitori;
3. vengono poi pianificate le strategie mirate al sostegno del bambino nei processi di adattamento alle situazioni nuove. A tal fine viene organizzato il contesto interpersonale e il contesto fisico;
Non in tutte le strutture viene data la stessa importanza all’organizzazione di incontri periodici e non tutte le strutture investono ugualmente sull’osservazione, la documentazione e la valutazione del momento dell’inserimento. Questi fattori sono tuttavia molto importanti per il perseguimento di due obiettivi: aumentare la riflessione sulle strategie da utilizzare e alla registrazione delle esperienze del bambino nel Nido.

Negli asili nido in cui ho lavorato sino ad ora si è soliti utilizzare delle schede per l’inserimento che saranno utili per conoscere i genitori e i lori bambini è importante per noi educatori poter annotare tutto ciò che riguarda i bambini di cui ci prenderemo cura ed è molto importante anche per i genitori che ce li affideranno; una scheda per la documentazione del colloquio preliminare, alcune schede per la documentazione del comportamento del bambino nel corso dei primi giorni di frequenza, alcune schede per la raccolta ordinata e organica delle informazioni e dei dati sul bambino e sul contesto familiare, una scheda per il profilo del bambino. 
Questo  si è rilevato vantaggioso perché consente agli educatori di monitorare maggiormente il momento dell’inserimento e anche perché ha consentito una documentazione in itinere dell’esperienza dei bambini nel Nido senza omettere importanti note e conquiste. 
Altro tema di riferimento che ho seguito per la mia ricerca è stato quello della costruzione del sé e dell’identità.Come è già stato citato precedentemente “lo sviluppo del soggetto si stabilisce sul bisogno di instaurare legami d’affetto” ed essendo l’inserimento “uno dei momenti più carichi di forti valenze emotive” sembra evidente come questo processo possa influenzare in qualche modo il naturale processo di costruzione di identità. 
Parlando dell’identità si sono rivelati molto utili per la presente ricerca alcuni studi di Sigmund Freud e di Erikson. 
Freud inizia a studiare l’uomo partendo dall’analisi delle pulsioni infantili convinto dell’idea che l’uomo sia “l’eredità della sua infanzia”. Le pulsioni infantili sono dettate da istinti sessuali non censurati. Gli studi di Freud provocarono un grande scandalo nella società del suo tempo poiché la figura angelica ed innocente del bambino venne convertita in un perverso poliformo, un individuo che, non essendo soggetto alla censura sessuale, si lascia trasportare dal piacere corporeo, la libido, per esplorare la realtà entro cui fa parte senza sensi di colpa.
Freud distingue cinque fasi che caratterizzano la crescita e lo sviluppo dell’uomo: 

La fase orale (0-2 anni): il bambino esplora il mondo principalmente con la bocca. In questo periodo porta alla bocca gli oggetti per conoscerli e sperimentarli e succhia il latte dal seno materno. La parte del corpo che lo lega al mondo circostante è la bocca.

La fase anale (2-4anni): è la fase in qui il bambino impara a controllare la ritenzione delle feci (l'educazione al vasino). E' il periodo in cui incassa i primi si e i primi no, ciò che può e ciò che non deve fare. Questo implica secondo Freud il raggiungimento di una prima forma di autonomia psicologica.

La fase fallica (4-7 anni): è una fase cruciale. In questa fase si definiscono i ruoli sessuali che si assumeranno da adulti. Compare il complesso di Edipo: i maschi vogliono sposare la mamma e le femmine il papà, entrambi sopperiscono alla gelosia nei confronti del papà e della mamma assumendo i ruoli dei genitori.
In questa fase si forma il Super-Io: i ruoli che si obbligano ad assumere portano i bambini a far fronte ai primi imperativi sociali legati alla figura materna e paterna (Freud ipotizza che un errata comprensione dei rispettivi ruoli assunti in questa fase sia all'origine dell'omosessualità e della delinquenza).
La fase di latenza (7-11 anni): i bambini si concentrano sull'apprendimento dei comportamenti sociali. quelli di natura sessuale.
La fase genitale (11 anni fino all'età matura): è la fase del pieno sviluppo sessuale, del piacere attraverso i genitali, della masturbazione e del primo rapporto: l'adolescenza, la giovinezza e l'età adulta.
Nella ricerca che sto portando avanti risultano di particolare interesse le fasi orale ed anale che caratterizzano e coinvolgono i bambini dai 2 ai 4 anni. All’interno di ogni fase si creano delle fissazioni, dei momenti, degli elementi che caratterizzano e distinguono notevolmente una fase dall’altra. Tali fissazioni devono essere attraversate pienamente e monitorate dall’adulto in quanto determinano l’insorgere di alcuni comportamenti funzionali ed importanti per la crescita.                                  Per esempio la fissazione orale è importante perché inizialmente il bambino fa uso della bocca per relazionarsi con l’esterno. Se monitorata bene dall’adulto tale fissazione viene superata trasferendo tale funzione dalla bocca alle mani e al corpo. Lo svezzamento per esempio non dev’essere né troppo anticipato né protratto eccessivamente nel tempo poiché può portare all’acquisizione di atteggiamenti non consoni all’età del bambino o addirittura comportare il mantenimento di tale fissazione in età adulta.                                                                                                               Le teorie di Freud hanno contribuito fortemente allo sviluppo della psicoanalisi e sono state decisamente utili ed importanti per la creazione di future ricerche e per la comprensione di determinati comportamenti, tuttavia non possono essere considerate del tutto esaustive poiché risulta eccessivamente semplicistica la spiegazione del comportamento umano attraverso le fasi.
Secondo Erikson la personalità si organizza in modo gerarchico, attraverso una serie di crisi psicologiche e, in concomitanza di ciò, l’individuo allarga la gamma delle sue relazioni sociali. Egli fa corrispondere alle fasi psicosessuali di Freud otto stadi dello sviluppo psicosociale, determinante per l’autore nella costruzione dell’identità. Questi otto stadi sono otto fasi critiche che interessano e coinvolgono l’individuo nel corso della sua vita. 
Esse sono:

	Fasi psicosessuali diFreud
	Fasi psicosociali di Erikson

	Fase orale
	Crisi dovuta a fiducia/sfiducia

	Fase anale
	Crisi dovuta a autonomia/dubbio/vergogna

	Fase fallica
	Crisi dovuta a iniziativa/senso di colpa

	Fase della latenza
	Crisi dovuta a industriosità/inferiorità

	Fase della pubertà
	Crisi legata all’identità/differenze di identità

	Fase della genialità
	Crisi dovuta a intimità/isolamento

	Fase dell’età adulta
	Crisi dovuta a generatività/stagnazione

	Fase dell’età senile
	Crisi dovuta a integrità/dispersione


Ora che sono state individuate alcune teorie di riferimento, ritengo utile definire meglio il tema dell’identità.
A partire dagli anni ’50 il concetto di identità è entrato in relazione con le Scienze Sociali. Nella psicoanalisi uno degli autori che maggiormente l’ha studiato è stato Erikson il quale ha parlato ed approfondito il tema riguardante la Crisi d’identità. Con questo concetto Erikson vuole legare lo sviluppo evolutivo della personalità al contesto relazionale e sociale in cui tale sviluppo ha luogo. Nella psicologia sociale, in particolare negli Stati Uniti, il concetto di identità incontra e si lega ai concetti di ruolo, senso di appartenenza e senso di pregiudizio, diventando così un fenomeno collettivo. Nella Teoria sociale del Sé di Horton e Mead l’identità diventa uno spazio intermedio tra l’individuo e la società.  la credenza secondo cui un processo identitario problematico e non del tutto continuo provochi crisi e problemi relazionali.

Secondo Enzo Colombo,  l’identità può essere decostruita in:

· identità psicologica, self: all’interno di questo settore l’ individuo si sente allo stesso tempo soggetto ed oggetto del proprio sguardo e della propria riflessione. Dovendo analizzare questo aspetto dovremo individuare comportamenti che hanno alla base: la capacità di distinguersi dagli altri, la capacità di collegare eventi del passato a prospettive future dandone continuità.
· faccia (Goffman): è la capacità di gestire una particolare immagine di sé in situazioni specifiche. Si dovrà in tal caso prestare attenzione ai comportamenti messi in atto dai soggetti all’interno di specifiche relazioni sociali.

· individuazione: si parte dalla domanda “chi sono?” e si fa quindi riferimento alla narrazione autobiografica per comprendere determinate scelte, determinati comportamenti. Si parla qui di azione narrativa.
· performance: esso tratta di un processo di costruzione di se stessi

· identificazione: che rappresenta la sfera del coinvolgimento e della partecipazione. A livello più pratico è la capacità di collocarsi all’interno di uno spazio morale. 

Sitografia

Tema: inserimento al Nido. 

Parole chiave: l’inserimento al Nido, organizzazione dell’inserimento al Nido, articoli sull’inserimento al Nido.

· www.attaccamento.it sito all’interno del quale viene illustrata la Teoria dell’attaccamento di Bowlby 

· http://www.psicolab.net/index.asp?pid=idart&cat=4&scat=74&arid=690 all’interno di questo sito ho trovato informazioni sula Teoria dell’ Attaccamento e su come venga usata oggi.
· http://www.psychostore.net/catalog/product_info.php?products_id=4121 sito di riferimento per l’inserimento al Nido con riferimenti sulle ricerche di Bowlby e la Strange Situation.
Tema: l’identità. 

Parole chiave: l’identità, Erikson, Freud
· http://www.forma-mentis.net/Filosofia/Freud.html#5 pagina che illustra la Teoria freudiana in sintesi.

· http://it.wikipedia.org/wiki/Fase_orale pagina web che spiega più approfonditamente il concetto freudiano di fissazione.
Bibliografia
· H.Rudolph Schaffer, psicologia dello sviluppo. Un’introduzione. 
Formulazione delle ipotesi

Elaboro ora delle ipotesi, degli asserti che mirano a stabilire il valore di una variabile o il legame tra due o più variabili:

· L’inserimento al Nido influisce positivamente sulla costruzione di identità del bambino.

· Un bambino inserito da più tempo al Nido affronta con maggiore positività i momenti critici.

Individuazione delle variabili

Inserimento al Nido 
                variabile indipendente

Costruzione dell’identità 
                             variabile dipendente

Fattore temporale                                       variabile di controllo
Momenti critici                                            variabile moderatrice
Definizione operativa dei fattori

Convertiamo ora i fattori considerati in indicatori, proprietà empiricamente rilevabili che permettono di analizzare concetti astratti resi più realistici e concreti.

	FATTORE
	INDICATORE

	Inserimento al Nido
	Comportamenti durante l’arco della giornata

	
	Al momento dell’entrata al Nido il bambino piange, è sereno, mostra indifferenza

	
	Durante il gioco il bambino si isola e mostra disinteresse verso i giochi, sceglie autonomamente il gioco ed è attivo, necessita della presenza dell’educatore

	
	Durante il pasto il bambino mangia autonomamente, rifiuta il cibo, dev’essere imboccato

	
	Durante l’ora della nanna il bambino si addormenta facilmente, si addormenta con difficoltà, ha bisogno della presenza di un adulto

	
	Al ritorno del genitore il bambino mostra felicità, turbamento, indifferenza


	FATTORE
	INDICATORE

	Costruzione dell’identità (facciamo riferimento alle fasi orale e anale di Freud e alle conseguenti crisi individuate da Erikson)
	Reazioni durante i momenti che segnano un cambiamento nell’arco della giornata

	
	Durante il distacco dal genitore il bambino piange, è sereno, è indifferente

	
	Durante il cambio di stanza per l’attività il bambino piange, è tranquillo, è gioioso

	
	Durante il passaggio nella sala del pasto il bambino piange, esce da solo, dev’essere richiamato

	
	Durante il passaggio nella stanza della nanna il bambino piange, trova da solo il suo posto, aspetta l’educatore 


Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è quella di bambini di età compresa fra 1- 2 anni di tutti gli Asili Nido italiani. Il campione di riferimento sul quale è stata effettuata la ricerca empirica è quello di 6 bambini della sezione medi dell’Asilo Nido “il gabbiano” di Asti. I bambini che sono stati scelti rientrano in un campione non probabilistico e più precisamente rientrano nel campione ad elementi rappresentativi, sono stati scelti quindi perché, a discrezione del ricercatore, sono più rappresentativi rispetto ad altri per la ricerca che si sta effettuando.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
La tecnica scelta per questa ricerca è quella di un’osservazione strutturata, che si serve di una scala di valutazione costruita a priori. Tale scala di valutazione intende valutare la frequenza con cui si manifestano determinati comportamenti. Durante brevi periodi di osservazione è stata selezionata l’intensità del fenomeno in corso scegliendola e segnandola tra le descrizioni analitiche presenti.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Per rilevare le informazioni abbiamo utilizzato una scala di valutazione compilata durante un periodo di osservazione. La scala di valutazione è stata costruita a priori, facendo uso dei fattori segnando tre diverse opzioni da individuare: spesso, a volte, raramente. Ogni volta che veniva rilevato un comportamento di interesse abbiamo trascritto un segno sotto l’indicazione corrispondente.
La scala è stata utilizzata sia per individuare comportamenti relativi all’inserimento al Nido, dimostrando quindi se il bambino di riferimento si è ben inserito o meno, sia per individuare comportamenti che definissero lo stato di sviluppo dell’identità del soggetto.

La prima scala di valutazione ha l’obiettivo di valutare ed analizzare l’inserimento.                 A distanza di qualche tempo da esso vengono cioè valutati i comportamenti e le reazioni del bambino osservato nei momenti più carichi di emotività della giornata: l’arrivo, il gioco, il pasto, il riposo, la consegna. 

La seconda scala di valutazione ha l’obiettivo di valutare la capacità del bambino osservato di fronteggiare alcuni momenti critici caratteristici della vita al Nido. Ricordiamo e teniamo presente che, secondo Erikson, all’età dei soggetti considerati in questa ricerca, le crisi sono dovute a fiducia/ sfiducia, autonomia/ dubbio/ vergogna. Le osservazioni effettuate terranno quindi conto di questi elementi. Infatti vengono considerati momenti di passaggio, da una situazione ad un’altra, da un contesto fisico ad un altro, proprio perché in tali situazioni il bambino, se non si è bene ambientato e se non ha ben familiarizzato con le persone presenti, troverà grosse difficoltà nel fronteggiare anche i più banali cambiamenti. 
    Pianificazione della raccolta dei dati
 Operando all’interno di questo asilo come educatrice ho avuto la possibilità di effettuare l’osservazione in tutti i momenti della giornata utili per la mia ricerca,la Essendo l’osservazione anonima non abbiamo dovuto coinvolgere le famiglie dei bambini i quali non hanno dovuto affrontare cambiamenti di nessun genere.
Analisi dei dati
Per l’analisi dei dati dobbiamo tener conto dell’ipotesi di partenza:
“Un bambino inserito da più tempo al Nido affronta con maggiore positività i momenti critici.”
Abbiamo dunque a che fare con variabili categoriali non ordinate e lo scopo è quello di individuare e valutare la relazione tra di esse. Bisogna creare una tabella a doppia entrata per individuare i diversi valori. Le variabili in questione sono:

· Spesso – inserimento
· A volte – inserimento
· Raramente  inserimento
· Spesso – identità
· A volte – identità
· Raramente – identità
Dobbiamo verificare se esiste una relazione, dunque procederemo con il calcolo dell’ X quadro.

Prima di tutto eseguiamo l’analisi monovariata:

Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Spesso- inserimento
	33
	40,74%

	A volte- inserimento
	20
	24,7%

	Raramente- inserimento
	37
	45,7%


Numero dei casi = 6
Moda = “Raramente inserimento” con una frequenza di 37 casi
Sq = 2 
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Spesso- identità
	24
	29,63%

	A volte- identità
	10
	12,35%

	Raramente- identità
	38
	47%


Numero dei casi = 6
Moda = “Raramente identità”, con una frequenza di 38 casi.

Ampiezza: Sq = 2

Passiamo ora all’analisi bivariata. In ogni tabella ho inserito:

· Le frequenze osservate che corrispondono al primo numero di ogni riga e sono il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

· Le frequenze attese che corrispondono al secondo numero di ogni riga. Esse sono state calcolate moltiplicando il marginale di riga per il marginale di colonna di ogni valore da individuare e dividendo per il totale dei casi. Le frequenze attese sono ciò che si sarebbe osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le variabili. Tanto più frequenze attese e frequenze osservate si discostano tanto più è probabile che ci sia relazione tra le due variabili.

· L’ X quadro di ogni valore ottenuto dalla differenza tra frequenza osservata e frequenza attesa elevata alla seconda, diviso per la frequenza attesa. Successivamente ho sommato l’X quadro di ogni valore ed ho riportato il valore ottenuto sotto ogni tabella.

· La significatività che indica la probabilità dell’effettiva esistenza di relazione tra le variabili in questione. Essa è stata ottenuta tramite un calcolo effettuato con il foglio elettronico Excel : fx = DISTRIB.CHI(X quadro; gdl). Per gdl intendiamo il grado di libertà che nel caso della mia ricerca corrisponde a 4 poiché esso è dato dal numero di colonne meno 1 più il numero di righe meno 1. Quindi : (3-1)*(3-1)= 4. 

Osservazione A
	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	9

9

0
	6

6

0
	12

11,33

0,04
	27

	A volte – inserimento
	7

7

0
	4

4,67

0,1
	10

8,81

0,2
	21

	Raramente – inserimento
	11

11

0
	8

7,33

0,1
	14

13,85

0,001
	33

	Marginale di colonna
	27
	18
	34
	81


X quadro = 0,45

Significatività = 0,1

In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

Osservazione B

	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	9

9

0
	7

7

0
	11

11

0
	27

	A volte – inserimento
	9

9

0
	7

7

0
	11

11

0
	27

	Raramente – inserimento
	9

9

0
	7

7

0
	11

11

0
	27

	Marginale di colonna
	27
	21
	33
	81


X quadro = 0

Significatività = 1

In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

Osservazione C

	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	11

11

0
	9

8,55

0,02
	13

13,44

0,01
	33

	A volte – inserimento
	8

8

0
	6

6,22

0,008
	10

9,78

0,005
	24

	Raramente – inserimento
	8

8

0
	6

6,22

0,008
	10

9,78

0,005
	24

	Marginale di colonna
	27
	21
	33
	81


X quadro = 0,06

Significatività = 0,1

In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

Osservazione D

	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	11

11,11

0,001
	6

5,55

0,004
	13

13,33

0,001
	30

	A volte – inserimento
	6

5,55

0,004
	1

2,78

1,14
	8

6,67

0,26
	15

	Raramente – inserimento
	13

13,33

0,01
	8

6,67

0,26
	15

16

0,06
	36

	Marginale di colonna
	30
	15
	36
	81


X  quadro = 1, 74

Significatività = 0,8

In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

Osservazione E

	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	8

8

0
	9

9

0
	10

10

0
	27

	A volte – inserimento
	7

7,11

0,001
	8

8

0
	9

8,89

0,001
	24

	Raramente – inserimento
	9

8,89

0,001
	10

10

0
	11

11,11

0,001
	30

	Marginale di colonna
	24
	27
	30
	81


X quadro = 0,004

Significatività = 0,2
In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

Osservazione F

	
	Spesso - identità
	A volte - identità
	Raramente - identità
	Marginale di riga

	Spesso – inserimento
	9

9

0
	6

6

0
	12

12

0
	27

	A volte – inserimento
	7

7

0
	4

4,67

0,01
	10

9,33

0,05
	21

	Raramente – inserimento
	11

11

0
	8

7,33

0,06
	14

14,67

0,03
	33

	Marginale di colonna
	27
	18
	36
	81


X quadro = 0, 15

Significatività = 0,1

In questo caso il valore di X quadro è pari a 0,45. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0,1. Quando questo valore di probabilità, detto significatività della relazione, è al di sotto di 0,05 si può supporre che esista una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è relazione tra le due variabili ( ponendo il livello soglia a 0,05).

SCALA DI VALUTAZIONE
INSERIMENTO

Osservazione allievo A: il bambino di riferimento ha 2 anni e 5 mesi ed è stato inserito al Nido nel mese di settembre 2010
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	X
	
	

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	
	
	X


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	
	
	X

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	X
	
	

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	
	
	X

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	X
	
	

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	
	
	X

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	X
	
	

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	
	
	X


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	X
	
	

	2. Il bambino piange
	
	
	X

	3. Il bambino mostra indifferenza
	
	X
	


Osservazione allievo B: la bambina di riferimento ha 1 anno e 6 mesi ed è stata inserita nel mese di settembre 2010
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	
	
	X

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	
	X
	


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	
	
	X

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	X
	
	

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	
	
	X

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	X
	
	

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	
	X
	

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	
	
	X

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	X
	
	


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	X
	
	

	2. Il bambino piange
	
	X
	

	3. Il bambino mostra indifferenza
	
	
	X


Osservazione allievo C: la bambina di riferimento ha 1 anno e 9 mesi ed è stata        inserita nel mese di ottobre 2010
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	
	X
	

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	
	X
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	X
	
	


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	X
	
	

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	
	X
	

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	X
	
	


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	X
	
	

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	
	
	X

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	X
	
	


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	
	
	X

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	X
	
	

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	
	
	X


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	
	X
	

	2. Il bambino piange
	
	
	X

	3. Il bambino mostra indifferenza
	X
	
	


Osservazione allievo D: il bambino di riferimento ha 2 anni e 2 mesi ed è stato inserito nel mese di ottobre 2010
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	
	X
	

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	
	
	X


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	
	
	X

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	X
	
	

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	
	
	X


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	
	
	X

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	X
	
	

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	
	
	X


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	X
	
	

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	
	
	X

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	X
	
	


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	
	
	X

	2. Il bambino piange
	X
	
	

	3. Il bambino mostra indifferenza
	
	
	X


Osservazione allievo E: il bambino di riferimento ha 2 anni e 2 mesi ed è stato inserito nel mese di ottobre 2010
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	X
	
	

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	
	
	X


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	X
	
	

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	
	
	X

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	
	
	X

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	X
	
	

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	
	X
	

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	
	
	X

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	X
	
	


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	
	X
	

	2. Il bambino piange
	X
	
	

	3. Il bambino mostra indifferenza
	
	
	X


Osservazione allievo F: la bambina di riferimento ha 2 anni e 3 mesi ed è stata inserita nel mese di novembre 2010 
	All’arrivo del bambino al Nido:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino piange durante la consegna all’educatrice
	X
	
	

	2. Il bambino non piange durante la consegna all’educatrice 
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente al momento della consegna
	
	
	X


	Durante il momento del gioco:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si isola e non mostra interesse verso i giocattoli
	
	
	X

	2. Il bambino sceglie autonomamente il gioco e interagisce con gli altri bambini 
	X
	
	

	3. Il bambino gioca con qualcosa solo se guidato dall’educatrice
	
	
	X


	Durante il pasto:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si rifiuta di mangiare
	
	
	X

	2. Il bambino mangia tranquillamente
	X
	
	

	3. Il bambino mangia solo se aiutato dall’educatrice
	
	X
	


	Durante l’ora della nanna:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino si addormenta con difficoltà
	X
	
	

	2. Il bambino si addormenta facilmente
	
	
	X

	3. Il bambino si addormenta solo se è presente l’educatrice
	
	X
	


	Al ritorno del genitore:
	Spesso
	A volte 
	Raramente

	1. Il bambino mostra felicità
	X
	
	

	2. Il bambino piange
	
	X
	

	3. Il bambino mostra indifferenza
	
	
	X


IDENTITÀ
Osservazione allievo A: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	X
	
	

	2. Il bambino è sereno
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente  
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	X
	
	


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino esce da solo
	X
	
	

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	
	X
	


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino si corica autonomamente
	X
	
	

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	
	
	X


Osservazione allievo B: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino è sereno
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente  
	
	X
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	X
	
	


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino esce da solo
	X
	
	

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	
	X
	


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino si corica autonomamente
	
	
	X

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	X
	
	


Osservazione allievo C: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	X
	

	2. Il bambino è sereno
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	X
	
	


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente  
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	
	X
	


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino esce da solo
	
	
	X

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	X
	
	


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino si corica autonomamente
	X
	
	

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	
	
	X


Osservazione allievo D: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino è sereno
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente  
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino esce da solo
	X
	
	

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	
	
	X


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	X
	
	

	2. Il bambino si corica autonomamente
	
	
	X

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	X
	
	


Osservazione allievo E: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	X
	
	

	2. Il bambino è sereno
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	X
	

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente  
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	X
	

	2. Il bambino esce da solo
	
	X
	

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	
	X
	


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	X
	
	

	2. Il bambino si corica autonomamente
	
	
	X

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	X
	
	


Osservazione allievo F: 

	Durante il distacco dal genitore:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino è sereno
	X
	
	

	3. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente 
	
	
	X


	Nel cambio di stanza per il momento dell’attività:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino mostra un atteggiamento indifferente
	
	
	X

	3. Il bambino mostra un atteggiamento gioioso
	X
	
	


	Nel cambio di stanza per il pasto:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	
	X

	2. Il bambino esce da solo
	X
	
	

	3. Il bambino esce solo se richiamato
	
	
	X


	Nel momento di preparazione per la nanna:
	Spesso
	A volte
	Raramente

	1. Il bambino piange 
	
	X
	

	2. Il bambino si corica autonomamente
	
	
	X

	3. Il bambino aspetta la presenza dell’educatrice
	X
	
	


Conclusioni e riflessioni personali
 In conclusione,possiamo riassumere i risultati della nostra ricerca facendo riferimento ai diversi tipi di attaccamento,in quanto crediamo sia di fondamentale importanza il legame che c’è tra l’attaccamento che si sviluppa tra mamma e bambino e le esperienze successive del bambino,una tra queste quella dell’asilo nido.

Riportiamo di seguito una tabella che riassume i punti principali dei diversi tipi di attaccamento.

	Tipo 
	Comportamento nella strange situation

	Attaccamento sicuro
	Il bambino mostra un livello moderato di ricerca della vicinanza della madre;è turbato dalla sua assenza e la accoglie con entusiasmo al suo ritorno.

	Attaccamento insicuro:evitante
	Il bambino evita il contatto con la madre;in particolare ,quando rientra dopo un episodio di separazione. non appare molto turbato quando viene lasciato con un estraneo .

	Attaccamento insicuro:resistente
	Il bambino è molto turbato dalla separazione dalla madre. Al suo ritorno la madre incontra difficoltà a consolarlo;il piccolo cerca il confronto e allo stesso tempo la respinge. 

	Disorganizzato 
	Il bambino non possiede un sistema coerente che gli consente di affrontare lo stress. Mostra,invece, comportamenti contradditori nei confronti della madre,come la ricerca della vicinanza seguita subito dopo dall’evitamento ,che indicano confusione e paura della relazione.


Secondo le nostre valutazioni,possiamo dire che tre dei bambini osservati hanno sviluppato un attaccamento sicuro (A,B,F),due un attaccamento di tipo insicuro resistente (D,E) e uno un attaccamento insicuro evitante (c). questo basandoci soprattutto sul dato che riguarda la consegna all’educatrice,le routine giornaliere (cambio,pasto e nanna) e l’arrivo del genitore. Il fatto che il bambino pianga al momento dell’arrivo al nido non significa necessariamente che non si sia inserito o che non si trovi bene e questo viene poi dimostrato dai nostri dati che rivelano che il bambino durante la giornata affronta serenamente tutte le attività che gli vengono proposte,comprese il mangiare e il dormire al nido. 
Un fattore che potrebbe destare preoccupazione ,a nostro avviso,è l’indifferenza che a volte alcuni bambini mostrano rispetto a tutto ciò che gli accade intorno,il dimostrare emozioni,positive o negative è sempre un sintomo utile a capire gli stati d’animo del bambino. In linea di massima si può dire che un bambino che ha sviluppato un legame di attaccamento sicuro con la mamma non avrà particolari problemi ad affrontare l’esperienza dell’asilo nido e pare che le esperienze della prima infanzia siano significative per lo sviluppo a lungo termine. I bambini classificati sicuri nella prima infanzia si mostreranno più competenti e maturi negli anni successivi,in una vasta gamma di funzioni psicologiche,cognitive e socio emotive,rispetto ai bambini appartenenti alle altre categorie.
Questa esperienza è stata molto utile per capire,conoscere e mettere a confronto le diverse tipologie di bambini ed è interessante conoscere le dinamiche relazionali che mettono in atto con gli adulti che si prendono cura di loro. Per chi fa questo lavoro è importante sapersi mettere in discussione e anche per noi ogni occasione è utile per approfondire le nostre conoscenze e soprattutto accrescere l’esperienza in campo educativo.
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